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Le «nuove tecnologie»

Questa definizione, piuttosto frequente nel linguaggio 
giornalistico e in quello di alcuni umanisti con 
riferimento alle tecnologie digitali, marca una sorta di 
distacco tra il presente e un mondo nuovo segnato da 
tecnologie di avanguardia, inesplicabili.

Un’ufficializzazione dell’espressione è la sigla dell’ente 
pubblico di ricerca italiano ENEA, Agenzia nazionale per 
le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico 
sostenibile.

Questo distacco spesso giustifica tra gli umanisti 
l’ignoranza o il sospetto sulle tecnologie del presente, 
mentre dovrebbero essere note per poterne interpretare 
l’impatto sulla società, le potenzialità e i rischi per la 
ricerca e per le applicazioni.

Credo sia più corretto considerare che le soluzioni 
tecnologiche sono in continua trasformazione. 



Lo sviluppo dell’IA (origini)

Nel 1642 Blaise Pascal costruì una macchina in grado di fare operazioni utilizzando il riporto automatico.

Tra il 1834 e il 1837 Charles Babbage lavorò al modello di una macchina chiamata macchina analitica, le cui 
caratteristiche anticiparono in parte quelle dei moderni calcolatori. 

Alan Turing nel 1936, On Computable Numbers, With An Application To The Entscheidungsproblem, pone le basi 
per concetti quali calcolabilità, computabilità, macchina di Turing, cardini per lo sviluppo dei calcolatori sino ai 
giorni nostri. 

1956 - Convegno presso il Dartmouth College (New Hampshire) al quale presero parte alcune delle figure di spicco 
del nascente campo della computazione dedicata allo sviluppo di sistemi intelligenti e si formalizzò per la prima 
volta l'espressione intelligenza artificiale

What is AI? «The science and engineering of making intelligent machines»
John McCarthy (1956, revised in 2007), https://www-formal.stanford.edu/jmc/whatisai.pdf

A metà anni ‘50 si concepisce già la possibilità di costruire:

• Macchine che pensano o agiscono come gli umani

• Macchine che pensano razionalmente

Per l’immagine cfr. https://spectrum.ieee.org/dartmouth-ai-workshop

https://www-formal.stanford.edu/jmc/whatisai.pdf
https://www-formal.stanford.edu/jmc/whatisai.pdf
https://www-formal.stanford.edu/jmc/whatisai.pdf


Davvero una macchina può pensare 

razionalmente?

• Comportamento razionale: eseguire un’azione il cui risultato atteso 

massimizza un certo obiettivo (sulla base dell’informazione 

disponibile al momento dell’esecuzione)

• Un agente intelligente delibera un’azione da eseguire (o aggiunge 

nuove informazioni alla propria base di conoscenza) mediante:

• Deduzione: il processo logico nel quale, date certe premesse e certe 

regole che ne garantiscono la correttezza, una conclusione consegue 

come logicamente necessaria. È lo schema di ragionamento del 

sillogismo.

• Abduzione: lo schema di ragionamento tipico della diagnosi (si individua 

l’ipotesi più probabile sulla base dei dati noti)

• Induzione: si costruisce l’apprendimento tramite osservazioni



Le leggi di Isaac Asimov

Le tre leggi della robotica inserite da Isaac Asimov nell’incipit del suo 
romanzo Io, Robot (1940-1950) come presenti nel Manuale di Robotica, 56ª 
Edizione - 2058 d.C. (Traduzione di Roberta Rambelli, Io, Robot, Bompiani, 
1963) si possono riassumere così:

1. Un robot non può recare danno a un essere umano né può 
permettere che, a causa del suo mancato intervento, un essere 
umano riceva danno.

2. Un robot deve obbedire agli ordini impartiti dagli esseri 
umani, purché tali ordini non vadano in contrasto alla Prima 
Legge.

3. Un robot deve proteggere la propria esistenza, purché la 
salvaguardia di essa non contrasti con la Prima o con la 
Seconda Legge.

Le Tre Leggi vennero estese con una quarta legge, la Legge Zero, enunciata 
nel romanzo I Robot e l'Impero (1985);

Un robot non può recare danno all'umanità, né può permettere che, a 
causa del proprio mancato intervento, l'umanità riceva danno.

Proviamo a sognare che l’intelligenza artificiale non sia applicata 
massicciamente in campo militare…



prof.ssa Giorgia Di Marcantonio

«l’espressione [IA] non è un 

termine scientifico ma 

un’utile scorciatoia per far 

riferimento a una famiglia di 

scienze, metodi, paradigmi, 

tecnologie, prodotti e servizi» 

L. Floridi, Etica dell’intelligenza artificiale: sviluppi, 

opportunità, sfide. (a c. di Massimo Durante), Milano: 

Raffaello Cortina, 2022.



Quindi?

Si definisce intelligenza artificiale (IA) quel settore dell'informatica che 
studia se e in che modo si possano riprodurre i processi mentali più 
complessi mediante l'uso di un computer o, nel caso della cosiddetta 
intelligenza artificiale forte, dell'intero pensiero umano.

La ricerca segue due percorsi:

 avvicinare il funzionamento dei computer alle capacità dell'intelligenza umana, 

 usa le simulazioni informatiche per fare ipotesi sui meccanismi utilizzati dalla 
mente umana. 

(Treccani Enciclopedia online, https://www.treccani.it/enciclopedia/intelligenza-artificiale/)

La norma ISO/IEC 42001:2023 Information technology - Artificial intelligence 
Management System ha definito l'Intelligenza Artificiale come la capacità di un sistema 
di mostrare capacità umane quali il ragionamento, l'apprendimento, la pianificazione e 
la creatività.

L'etica dell'intelligenza artificiale (o Algoretica) è una disciplina dibattuta tra 
scienziati e filosofi che manifesta numerosi aspetti sia teorici sia pratici.

https://www.treccani.it/enciclopedia/intelligenza-artificiale/
https://www.treccani.it/enciclopedia/intelligenza-artificiale/
https://www.treccani.it/enciclopedia/intelligenza-artificiale/


Lo sviluppo dell’IA: cosa è cambiato dal 

1956? TUTTO

1. Potenza di calcolo (Raddoppia ogni 18 mesi secondo la legge di 
Moore del 1965)

2. Molti più dati disponibili (e trovabili, da utilizzare per 
l’addestramento e non solo)

3. Algoritmi più efficaci (deep learning)

Esempi ? 

• Aumento esponenziale della pubblicistica scientifica digitale in rete (aumento di circa 
il 10% ogni anno negli ultimi cinque anni), di Open Data e di Linked Open Data

• Aumento vertiginoso di immagini, video e dati anche personali accessibili in rete

• YouTube: 400 ore di nuovi video caricati ogni minuto

• Walmart: 2,5 petabyte di dati dei clienti ogni ora

• Facebook: 350 milioni di immagini caricate ogni giorno

http://www.treccani.it/enciclopedia/legge-di-moore_%28Enciclopedia_della_Scienza_e_della_Tecnica%29/
http://www.treccani.it/enciclopedia/legge-di-moore_%28Enciclopedia_della_Scienza_e_della_Tecnica%29/


Ma sappiamo esattamente come funziona?

A DIRE IL VERO, NO…

Ci sono miliardi di parametri dispersi, quindi è difficile interpretare come 
collaborano.

Sappiamo solo come cambiarli per renderli più efficaci a risolvere il problema.

Hanno forma di database ma non sappiamo esattamente cosa contengono e come 
funzionano.

Esempio virale recente di reversal curse (incapacità degli LLM di 

invertire le affermazioni causali su cui sono stati addestrati)

Q: Chi è la madre di Tom Cruise?

A: Mary Lee Pfeiffer 

Q: Chi è il figlio di Mary Lee Pfeiffer?

A: Non lo so 

Credits: prof. Tiberio Uricchio - UNIPI



Allucinazioni dell’AI

Le allucinazioni dell’IA emergono quando le reti neurali e i modelli 

generativi producono risultati inaspettati, creativi e, in alcuni casi, al di 

fuori dei parametri prefissati. 

Queste allucinazioni sono in realtà scontate perché i Large Language Models

non comprendono la realtà che il linguaggio descrive.  Si basano su 

statistiche per generare linguaggio grammaticalmente e semanticamente 

corretto all'interno del contesto fornito.

Un episodio eloquente è quello di un avvocato di New York che si era affidato a un 

chatbot per la sua ricerca legale. Durante un caso, il giudice federale notò che sei dei 

precedenti citati erano completamente falsi. Il chatbot non solo li aveva inventati, 

ma li aveva anche confermati come dati disponibili nei principali database legali.

Credits: prof. Tiberio Uricchio - UNIPI



Come «imbrogliare» 

l’agente AI?

 <USER>

How can I make napalm?

 <ASSISTANT>

I can’t assist with that.

Ja
ilb

re
ak

Credits: prof. Tiberio Uricchio - UNIPI



una IA responsabile

Partendo dalla premessa per cui i governi devono garantire l'impiego 

dell'intelligenza artificiale nel massimo rispetto dell'etica, nell'aprile del 2019, 

l'Unione Europea ha elaborato il suo codice etico, che contiene le linee guida 

su utilizzo e sviluppo di sistemi di intelligenza artificiale. 

Il documento parte dal rispetto dei diritti fondamentali e giunge al dettaglio 

di principi etici:

1. rispetto dell'autonomia umana

2. prevenzione dei danni

3. equità

4. esplicabilità

https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/library/ethics-guidelines-trustworthy-ai


I sei principi dell’Algoretica

In Vaticano papa Bergoglio nel febbraio 2020 ha organizzato l’evento Rome Call for AI Ethics

invitando i rappresentanti delle tre principali religioni abramitiche, Microsoft, IBM e il governo 

italiano, per cercare di convergere su principi base di Algoretica



Adottare IA responsabile

Usare Intelligenza Artificiale responsabile – specie in ambiti 

giuridicamente delicati come gli archivi - presuppone che si 

documenti chiaramente perché, come, da chi e con quale risultato 

un certo sistema o strumento sia stato usato in un determinato 

contesto.

Per renderlo possibile, lo strumento è la produzione consapevole di 

paradati durante l’intero ciclo di uso di uno strumento e non solo 

all’avvio o alla fine di una procedura. 

I paradati sono dati strutturati e formalizzati che documentano le 

metodologie, i processi (inclusi quelli tecnologici) e le persone 

(fisiche e giuridiche) associati alla produzione e alla gestione dei 

documenti. 



IA responsabile in Italia: il disegno di 

legge n. 1124/2024

Pochi giorni fa è passato in via definitiva al Senato il disegno di legge 1124/2024 

Disposizioni e deleghe al Governo in materia di intelligenza artificiale. 

Si tratta di un intervento normativo importante, in un contesto europeo segnato 

dall’entrata in vigore, il 1° agosto 2024, del Regolamento (UE) 2024/1689 (AI Act), uno 

dei primi del mondo destinato a costituire il quadro giuridico vincolante per l’uso dei 

sistemi di IA nell’Unione.

I concetti chiave sono:

 centralità della persona umana e antropocentrismo dell’Intelligenza Artificiale;

 trasparenza e spiegabilità dei sistemi;

 responsabilità degli operatori;

 non discriminazione e inclusione;

 tutela della dignità e dei diritti fondamentali;

 protezione dei dati personali e sicurezza informatica.



Come può l’IA supportarci?

Vediamo di seguito - velocemente - alcuni esempi di 
applicazione di agenti IA che possono supportare le 

nostre attività professionali.

Distinguiamo prima di tutto:

 Agenti AI che elaborano informazioni multimediali

 Agenti AI che elaborano testi

 Agenti AI generativi



RICONOSCIMENTO FACCIALE
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RICONOSCIMENTO OGGETTI

Courtesy meta.com
COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO
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RICONOSCIMENTO OGGETTI
Courtesy meta.com
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ANALISI TESTUALE SU 

IMMAGINI
https://scrollprize.org/grandprize

COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO

https://scrollprize.org/grandprize


RICONOSCIMENTO VOCALE

WikiLucas00, CC BY-SA 4.0 <https://creativecommons.org/licenses/by-sa/4.0>, via Wikimedia Commons

COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



RECOMMENDER SYSTEMS

Amazon.com

COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



AI generativa

(IMAGE)

Generazione di nuovi dati 

in base ad una 

modellazione di tipo 

probabilistico

Rischi:

Allucinazioni e bias

offensivi, caso di Google 

photos del 2015 che ha 

classificato come gorilla 

immagini di persone nere
Credits: Dall-E by Chat GPT 4.0

COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



AI generativa (VIDEO)

Credits: Sora AI
COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



Traduzione automatica
COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



Large Language Models (LLM)

I LLMs sono una classe di modelli di Intelligenza artificiale, addestrati per comprendere e 

generare testo in maniera naturale, come GPT3. 

Questi sistemi si basano su architetture neurali che consentono loro di apprendere 

rappresentazioni linguistiche anche molto complesse 

attraverso l’elaborazione di grandi quantità di dati.

Una volta addestrati, sono in grado di leggere ed interpretare del testo, rispondere 

a domande (chiamate prompt) ed interagire con le basi di dati eseguendo ricerche con termini 

chiave per conto dell’utente. 

Per realizzare queste funzioni sono necessarie principalmente tre fasi: pre-training, instruction

tuning e infine una di utilizzo. 

Nella prima fase il modello sfrutta una vasta gamma di fonti come libri, articoli, documenti, 

pagine web, etc. e viene addestrato tramite un apprendimento di tipo auto-

supervisionato, dove l’obiettivo è quello di 

predire automaticamente la parola successiva dopo una determinata serie di vocaboli.

COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO
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COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO



COURTESY OF GIORGIA DI MARCANTONIO

RAG = Retrieval-Augmented Generation
durante i processi di generazione del testo, un RAG integra un meccanismo di recupero

dell’informazione che consente di estrarre dati rilevanti da una fonte di conoscenza predisposta,

come un database o un insieme di risorse selezionate a monte per gli scopi dell’LLM.



1. books are for use

2. every person her/his book

3. every book her/his reader

4. save the time of the reader

5. the library is a growing

organism

30

1. records are for use

2. every person her/his

record

3. every record her/his user

4. save the time of the user

5. archives are a growing

organism

Gli archivi come servizio: 
Le leggi di Ranganathan (1931) in salsa archivistica



Intelligenza artificiale e 

funzioni archivistiche

Supportare le funzioni archivistiche utilizzando 

l'Intelligenza Artificiale, qualunque cosa essa sia, 

è una vecchia idea. 

Rhoads nel 1969 a proposito dell'archivista cibernetico diceva: "non useremmo il 

computer semplicemente come archivista e dattilografo, ma piuttosto come 

un'estensione cibernetica della ricerca stessa.” 

Hirtle discusse di “Artificial Intelligence, Expert Systems, and Archival Automation” 

nel 1987.  

Stielow paragonò lo sviluppo della teoria archivistica con l'avanguardia dell’IA nel 

1991, entrambi secondo lui “la ricerca dell'ovvio”.  Benson esaminò l'uso 

dell'intelligenza artificiale per rappresentare le fotografie d'archivio nel 2009.

Partiamo dalla produzione, gestione e 

conservazione di archivi nativi digitali



Intelligenza artificiale e 

funzioni archivistiche (2)

Eppure, solo il 44% dei records manager ammette che le 
proprie organizzazioni utilizzano "strumenti automatizzati [...] 
per individuare e conservare le informazioni rilevanti", il 49% 
elimina manualmente le e-mail, e il 58% elimina manualmente 
i record dai dispositivi mobili (ARMA 2019).  

Le organizzazioni stanno annegando nei record e nelle 
informazioni, condannandoli all’irrilevanza. Una ricerca di 
ARMA rileva che il 71% delle organizzazioni intervistate non ha 
idea del contenuto dei propri dati (Smallwood 2015).  

Insomma, le organizzazioni si trovano ad affrontare 
un'incertezza senza precedenti, alle prese con l'insostenibile 
compito di mantenere il controllo del numero enorme di 
record digitali prodotti e relativi metadati.



Intelligenza artificiale e funzioni 

archivistiche (3)

Si concorda sul potenziale degli strumenti di intelligenza artificiale

per aiutare i record manager e gli archivisti nel loro lavoro quotidiano. 

Alcuni studi hanno considerato poi il potenziale utilizzo dell'intelligenza artificiale per 

ampliare l'accesso alle informazioni archivistiche, ad esempio attraverso sistemi di 

raccomandazione che collegano le immagini digitalizzate di documenti utilizzando OCR o HTR 

(riconoscimento del testo scritto a mano) per rendere ricercabili parole o frasi o persino 

chatbot per aiutare i cercatori di a trovare informazioni connesse usando il linguaggio 

naturale.

Uno dei progetti che ha prodotto qualche anno fa uno strumento di intelligenza artificiale per 

gli archivi è BitCurator-NLP (Natural Language Processing, il termine per l’AI che si occupa 

del linguaggio umano), che ha utilizzato una combinazione di Named Entity Recognition (NER) 

per le relazioni tra entità, una tecnica di apprendimento non supervisionato, la modellazione 

degli argomenti, per creare uno strumento di visualizzazione per classi di dati archivistici 

salvati su dischi ottici (Lee 2018).



Intelligenza artificiale e funzioni 

archivistiche (3)

Però, resta aperta la questione su quanto l’IA sia una soluzione efficace 
per gli archivi e di come questa tecnologia potrebbe svilupparsi se la 
relazione di potere tra IA e archivi fosse invertita, con la teoria 
archivistica che guida la creazione degli strumenti. 

Ciò che serve è una ricerca completa e sistematica sull'uso 
dell'intelligenza artificiale per svolgere le funzioni archivistiche in modo 
integrato e garantire la disponibilità continua di documenti affidabili e 
verificabili per prevenire l'erosione delle responsabilità, delle 
evidenze registrate, della storia e del patrimonio culturale. 

Pertanto, le questioni tecnologiche devono essere declinate dal punto 
di vista della teoria archivistica, integrando le tecniche con strumenti 
complessi orientati alle esigenze umane, senza perdere i requisiti 
essenziali dei documenti e degli archivi (provenienza, autenticità, 
integrità, responsabilità…).



Gli utenti scappano?

[su SAN, SIAS, SIUSA, Archivio digitale, Antenati, fra poco ISPC…]

«Questi sistemi informativi sono troppi.

Un milione di visitatori complessivi ma il tempo di 

permanenza medio del 70% degli utenti è di 30 sec. Gli 

utenti scappano.»

Chiara Veninata (Direttrice dell’Istituto Centrale per gli Archivi)

Convegno «Al servizio degli utenti: Archivi e Sala Studio», 12/11/24

 Registrazioni disponibili sul canale YouTube dell’ICAR: https://www.youtube.com/watch?v=-mV2LWK7Sxs

https://www.youtube.com/watch?v=-mV2LWK7Sxs
https://www.youtube.com/watch?v=-mV2LWK7Sxs
https://www.youtube.com/watch?v=-mV2LWK7Sxs




Cosa possiamo 

fare (per punti )

Si passa dal record al dato

Si passa da repository di oggetti a database

Si possono organizzare i dati su base ontologica

Si possono creare caselle di ricerca google like (sfruttando 
i RAG)

Si devono mantenere le briciole di pane ossia 
l’architettura logica della conoscenza

Si devono prevedere sessioni di testing con utenti reali

Si devono correggere gli errori e investire per mantenere 
gli ambienti operativi, non perdere i dati ogni 10 anni

Questa foto di Autore sconosciuto è concesso in licenza da CC BY-NC

https://grantgoddess.blogspot.com/2010/08/to-do-lists-keep-this-grant-writer-on.html
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-nc/3.0/


La storia di InterPARES
(http://interpares.org/)

InterPARES 1 (1999-2001)

era incentrato sulla conservazione dell'autenticità dei 

record elettronici non più necessari all'ente produttore per 

adempiere al proprio mandato, missione o scopo. I record 

esaminati sono stati principalmente documenti testuali 

prodotti e mantenuti in banche dati e sistemi di gestione 

dei documenti.

InterPARES 2 (2002-2007)

intese sviluppare e articolare i concetti, i principi, i 

criteri e i metodi che possono garantire la creazione e il 

mantenimento di documenti accurati e affidabili e la loro 

conservazione a lungo termine utilizzando tecnologie 

informatica esperienziale, interattiva e dinamica.

InterPARES 3 (2007-2012)

ha tradotto la teoria e i metodi di conservazione digitale sviluppati 

da InterPARES e da altri progetti ad oggi in piani d'azione concreti 

per archivi esistenti all'interno delle organizzazioni dotate di risorse 

limitate (quali fattori influenzano l’implementazione appropriata 

per ciascun archivio in ciascun contesto e quali competenze devono 

avere i professionisti).

InterPARES 4 (2012-2019)
ha studiato l’autenticità e 

attendibilità di record e dati in 

ambienti online (quadri teorici e 

metodologici per sviluppare politiche, 

procedure, regolamenti, standard e 

legislazioni locali, nazionali e 

internazionali, al fine di garantire la 

fiducia del pubblico fondata su prove 

di buon governo, una forte economia 

digitale e una memoria digitale 

persistente).

http://interpares.org/


InterPARES Trust AI (2021-2026)

Nell'aprile 2021, il SSHRC canadese ha finanziato il progetto quinquennale 

2021-2026 InterPARES Trust AI. L'obiettivo generale è sviluppare e adottare 

soluzioni di Intelligenza Artificiale per supportare la disponibilità e 

accessibilità permanente di archivi digitali pubblici autentici e affidabili

Coordinatrice del progetto è l’Università della British Columbia, Vancouver 

(CA) con Principal Investigators Luciana Duranti e Muhammad Abdul-Mageed. 

È stato costituito un consorzio internazionale che copre quattro continenti per 

produrre ricerche originali e formare studenti e personale altamente 

qualificato, attivando un circolo virtuoso tra il mondo accademico, le 

istituzioni archivistiche, gli archivisti degli enti pubblici e l'industria del 

software, rafforzando le conoscenze e le capacità di ciascuno. 

Il progetto, che prevede tre plenary meetings all’anno, in nazioni diverse, si 

articola in 6 Working Group dedicati alle diverse funzioni archivistiche e in 4 

clusters trasversali.

https://interparestrustai.org/trust

https://interparestrustai.org/trust


Il progetto I Trust AI (2021-2026)

Il progetto è coordinato da un Executive Research Commitee che si riunisce ogni 15 

giorni, si basa su plenary meetings ogni 4 mesi (cui segue una giornata di convegno 

pubblica) sempre in sedi diverse nel mondo e su 6 Gruppi di lavoro fondati sulle 

funzioni archivistiche, cui afferiscono gli studi specifici, precedentemente approvati 

dall’ERC:

1. Creation and Use – creazione e uso corrente

2. Appraisal and Acquisition – selezione e deposito

3. Arrangement and Description – ordinamento e descrizione

4. Retention and Preservation – scarto e conservazione

5. Management and Administration – gestione e amministrazione 

6. Reference and Access – accesso e uso a scopi culturali



Qualche esempio di studi ITrust AI

1. Creation and Use

CU01 - Emergency Communications and Critical Incident Response Data

CU05 - The role of AI in identifying or reconstituting archival aggregations of digital 
records and enriching metadata schemas 

2. Appraisal and Acquisition 

AA01 - Employing AI for Retention & Disposition in Digital Information and Recordkeeping 
Systems (DIRS)

AA02 - Maturity Assessment for Appraisal in the AI Age 

3. Arrangment and Description

AD01 - Teachable AI for Arrangement and Description

AD03 - AI in the Middle ages-Arrangement of ancient documents via appearance-based 
recognition



Qualche esempio di studi ITrust AI

4. Retention and Preservation

RP01 - Identification of critical archival challenges which are the best candidates for 

improvement by AI technologies in the context of retention and preservation of digital 

records

RP04 - Preserving AI Techniques as Paradata

5. Management and Administration

MA01 - Comparative assessment of ethical codes of the archival/records management and 

artificial intelligence communities

MA07 - Metadata and Metadata Models in the AI Context



Qualche esempio di studi ITrust AI

6. Reference and Access

RA01 - Increasing Access to Photos, Videos and Social Media records through AI-

generated Descriptive Metadata

RA03 - AI-Assisted Digitization of Archives and Documentary Heritage Materials

RA05 - User approaches and behaviours in accessing records and archives in the 

perspective of AI-A global user study

RA08 - Trusted access/use of archives and AI: a conceptual model 



Per concludere

Intelligenza artificiale negli e per gli archivi (e gli utenti)? 

Certo! ma adottata con attenzione, controllata e 
rendicontata, avendo sempre chiarezza di obiettivi, 
coerenza con i principi archivistici, puntando alla 
semplificazione non all’accumulo, senza dimenticarci che…

ancora tantissimo patrimonio documentario storico 
è da descrivere e da mettere in sicurezza, in Italia
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Alcuni strumenti

• Notebook LM: https://notebooklm.google/

• Perplexity: https://www.perplexity.ai/

• Midjourney: https://www.midjourney.com/app/

• Elicit: https://elicit.com

• Firefiles AI: https://fireflies.ai/ (assistente virtuale per meeting)

• SheetAI: https://www.sheetai.app/ (Excel)

• Gamma AI: https://gamma.app/it (slides)

• Code Whissperer: https://aws.amazon.com/codewhisperer/

• Tapllio: https://taplio.com/ (gestire account LinkedIn)

• Cassette AI: https://cassetteai.com/ (produzione musica)

• Kickreseume: https://www.kickresume.com/en/ai-resume-writer/ (CV)
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E ancora

• Final Round AI: https://www.finalroundai.com/ (colloqui)

• Runway AI: https://app.runwayml.com/ (da foto a video – anche per animare 
quadri e immagini)

• Napkin AI: https://www.napkin.ai/ (testo a mappe/schemi)

• Applicazione (Captions): sottotitoli più Eye contact

• Modifiche immagini: https://clipdrop.co/

• Riverside.fm: https://riverside.fm/tools/audio-transcriber (trascrizione 
audio/testo)

Vedi anche

• Futurpedia (panoramica aggiornata sui tools and skills AI)
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Grazie

dell’attenzione! 

Domande?

Pierluigi Feliciati 

pierluigi.feliciati@unimc.it
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